
PROGRAMMA RAGAZZINSIEME 2013 
 

 
Parco Nazionale Museo delle Miniere dell’Amiata – cinque elementi per cinque sensi. 

 
 
 

I° GIORNO - METALLO 
Nelle gallerie con i minatori.. 

10.30 /11.00 Arrivo ad Abbadia San Salvatore accoglienza e sistemazione nella struttura  
13.00 – Pranzo  
16.00 - Visita del MUSEO MINERARIO di Abbadia San Salvatore 
Visita della miniera, che fu tra le più importanti del mondo. Gli ex minatori condurranno i ragazzi al 
museo minerario e nella galleria del livello VII. Un viaggio alla scoperta del cinabro e del mercurio: 
“l’argento vivo”, il suo utilizzo dal medioevo ai giorni nostri. 
18.30 – Rientro e condivisione delle esperienze 
20.00 – Cena 
22.00 – Luci Spente  
 

II° GIORNO - LEGNO 
Appesi agli alberi e nascosti tra le foglie 

8.00 - Risveglio e colazione  
9.00 – Illustrazione delle attività giornaliere 
9.30 – Trasferimento per Monte Amiata 
10.00 - Mattinata al PARCO AVVENTURA 
Il Parco Avventura oltre ad essere un momento di svago offre anche la possibilità di un esperienza 
accrescitiva. Situato nei boschi dell’Amiata in mezzo alla faggeta, si basa su una serie di 
installazioni (o ateliers) fra un albero e l’altro, allo scopo di verificare il proprio equilibrio, velocità e 
capacità di superare le proprie paure. Prima di affrontare i percorsi, i ragazzi vengono forniti delle 
attrezzature di protezione (DPI) e istruiti sul loro uso durante un briefing da personale qualificato 
che li inizia ed educa ad una nuova forma di sport. 
13.00 - Pranzo al sacco nei boschi del Monte Amiata  
15.00 - ORIENTEERING nella faggeta 
Questo gioco è adatto per imparare nozioni di orientamento, con un approccio sistematico, 
inquadrare l'ambiente naturale in un’ottica ludico naturalistica per lo sviluppo di  un 
atteggiamento critico basato sulle dinamiche di gruppo; tutto questo immersi nel verde della 
faggeta amiatina. 
18.00 – Rientro e condivisione delle esperienze  
20.00 – Cena 
22.00 – Luci Spente 
 

  



III° GIORNO – TERRA: LA FLORA 
Le antiche radici dell’olio 

8.00 - Risveglio e colazione  
9.00 – Illustrazione delle attività giornaliere 
9.30 - Spostamento in pullman per Seggiano 
10.00 - Visita MUSEO DELL’OLIO  
Il Museo è una rivisitazione contemporanea della civiltà dell’olio e dell’ulivo che rappresenta una 
struttura unica nel suo genere in Italia e in Europa: uno spazio articolato e multiforme, destinato 
alla conservazione della memoria ma anche alla sua rinascita contemporanea. 
Il modello di museo diffuso è articolato in spazi già dotati di una propria individuale autonomia e 
potenzialità di gestione, come quella del vecchio frantoio in connessione con l’antistante oleoteca. 
Il Museo si disloca tra il centro Museale vero e proprio, il Cisternone, la Chiesa di San Rocco ed il 
Punto Vendita Filiera Corta. La filiera corta è una filiera produttiva caratterizzata da un numero 
limitato e circoscritto di passaggi produttivi, e in particolare di intermediazioni commerciali, che 
possono portare anche al contatto diretto fra il produttore e il consumatore.  
Attraverso questa visita i ragazzi oltre ad essere educati ad un’alimentazione sana e di origine 
autoctona saranno messi in condizione di comprendere appieno il concetto di filiera corta e dei 
vantaggi da essa derivanti. 
12.00 – Illustrazione sulla produzione dell’olio eseguita da Capo Panel, che esporrà tutte le 
caratteristiche e le qualità organolettiche dell'olio di olivastra seggianese DOP 
13.00 - Pranzo presso il museo 
14.00 – Visita al frantoio 
Il cuore della lavorazione delle olive per l'estrazione dell'olio avviene nei frantoi. Il frantoio 
Rapanelli è uno dei frantoi più conosciuti a livello internazionale per la dedizione e la cura che i 
proprietari mettono nella produzione dei loro oli. L’azienda segue fin dalla sua fondazione le regole 
dell’agricoltura biologica e attualmente fa parte della Comunità del Cibo ad Energia Rinnovabile 
della Toscana, un progetto voluto da Slow Food, che riunisce sotto di se quei produttori che 
lavorano, esclusivamente, utilizzando energia da fonti rinnovabili. 
Il frantoio, negli anni, ha subito notevoli modifiche volte sia alla qualità che alla meccanizzazione, 
riuscendo ad estrarre in metodo continuo, completamente a freddo, olio extravergine di oliva 
biologico di elevata qualità.  
I ragazzi verranno guidati nel processo produttivo dell'olio di Seggiano immersi nelle cultivar DOP 
in un'azienda ecosostenibile ed autosufficiente.  
18.00 – Rientro e condivisione delle esperienze  
20.00 – Cena 
22.00 – Luci Spente 
 

IV° GIORNO – TERRA: LA FAUNA 
Nella tana del lupo.. 

8.00 - Risveglio e colazione  
9.00 – Illustrazione delle attività giornaliere 
9.30 - Spostamento in pullman per il Monte Labbro 
10.00 - Arrivo e visita del PARCO DEL MONTE LABBRO  
Escursione guidata fino alle torri Giurisdavidiche di “ Davide Lazzaretti”. Sulla vetta del Monte 
Labbro si trova la torre giurisdavidica, di tipo nuragico, simbolo della comunità religiosa e una 
grotta sede della chiesa che ancora oggi annovera alcuni seguaci. Inoltre sulla sinistra della strada 
sterrata che conduce al monte si trova un grosso edificio che porta il simbolo della comunità e che 
quindi, presumibilmente, ne fa parte. 



13.00 - Pranzo al sacco in loco 
14.00 – Proseguo delle escursioni presso il parco 
Il parco faunistico del monte Amiata è inserito all’interno della riserva naturale del Monte Labbro. 
Occupa circa 200 ettari di superficie ed è una struttura dedicata allo studio, alla protezione e alla 
salvaguardia di alcune specie animali che vivono semilibere all’interno di grandi aree. 
Inoltre sono presenti animali di minori dimensioni, che vivono nel sottobosco, come la volpe, il 
tasso e l’istrice. Il parco si articola in una serie di percorsi e sentieri-natura creati per scopi didattici 
ed educativi, e mette a disposizione delle guide ambientali per accompagnare il visitatore. 
18.00 – Rientro e condivisione delle esperienze  
20.00 – Cena 
22.00 – Luci Spente 
 

 

V° GIORNO - ACQUA 
“Pan di legno e vin di nuvoli: fila avanti e pochi mugoli... 

8.00 - Risveglio e colazione 
9.00 – Illustrazione delle attività giornaliere 
9.30 - Spostamento in pullman per Santa Fiora 
10.00 – Percorso Amiata UN MONDO D’ACQUA 
Giornata all’insegna. “Pan di legno e vin di nuvoli: fila avanti e pochi mugoli... (esortazione rivolta 
al ragazzo che in montagna faceva storie per andare a lavorare. Pane di legno, è il pane di 
castagne, il vin di nuvoli è l’acqua…). La mattina  a Santa Fiora, le sue acque e la sua importanza. 
Avere la conoscenza di e la consapevolezza di apprendere il significato di cosa è l’acqua, la sua 
importanza, come si produce e come arriva nelle nostre case. Saranno illustrati i temi della 
circolazione profonda di acque non potabili come quelle sgorganti dalle sorgenti termali e dai 
campi geotermici il tutto analizzato durante un percorso mozzafiato dentro la terra,  attraverso un 
paese che ha trovato nell'acqua la sua ragione di vita.  
12.00 - Rientro  
13.00 - Pranzo  
15.30 - “IL MARRONE AMIATINO” 
Il castagno, albero della vita. Per l’Amiata, questa definizione non è né un eufemismo né 
un’iperbole. È una verità antica. Risale alla notte dei tempi, quando l’uomo primitivo si istallò in un 
breve pianoro intorno al laghetto del montanino: un luogo che, in un passato non troppo lontano, è 
stato, insieme con quella del bagnolo di S. Fiora, la cava più ricca di “latte di luna” - il suggestivo 
nome con cui gli abitanti della zona chiamavano la farina fossile.  
I ragazzi passeranno un bellissimo pomeriggio alla scoperta dell’antico frutto del Monte Amiata. 
18.00 – Rientro e condivisione delle esperienze  
20.00 – Cena 
22.00 – Luci Spente 
 

VI° GIORNO - FUOCO 
Con le mani in pasta.. e le stelle in testa  

8.00 - Risveglio e colazione 
9.00 – Illustrazione delle attività giornaliere 
9.30 - CORSO SU "COME PREPARARE LA RICCIOLINA".  
L’unico dolce che per mangiare una squisita fetta del dolce tipico toscano è necessario recarsi negli 
chalet sul Monte Amiata. Il gusto è davvero speciale, ma ciò che conquista il palato è il gradevole 
contrasto tra la parte esterna più “croccante”, formata dalla pastafrolla e dalla glassa, ed il cuore 



tenero del ripieno a base di cioccolato e mandorle. I ragazzi si proveranno alla preparazione del 
dolci tipico amiatino per portare a casa la sua dolce esperienza.  
12.30 - Rientro 
13.00 - Pranzo 
15.00 - Trasferimento al Villaggio minerario del Siele 
16.00 – VILLAGGIO MINERARIO DEL SIELE 
Il Siele ha mantenuto a lungo i caratteri di un vero e proprio villaggio minerario con il palazzo della 
direzione, i manufatti e gli impianti industriali funzionali alla estrazione, lavorazione e distillazione 
del cinabro, le abitazioni dei tecnici e dei dirigenti, una piccola scuola primaria, la cappella, lo 
spaccio, un’infermeria, le docce e gli altri edifici utili all’attività mineraria e alla vita delle famiglie 
dei tecnici che lo hanno abitato. Dell’antico sito ottocentesco rimangono oggi solo alcune 
significative tracce. Ciò nonostante, è ancora forte l’emozione che dà il Siele: il vecchio villaggio 
minerario adagiato sul fondo di una gola cupa, cui fanno corona ombrosi boschi di querce e cerri, 
non cessa di sorprendere e colpire la fantasia di chi ha l’occasione di visitarlo. 
Qui si apre il tunnel della galleria Emilia aperta ai visitatori nel suo primo tratto fino al pozzo 
Raffaello, uno dei più profondi con i suoi 350 metri sotto il livello del suolo, una visita che "toglie il 
respiro"... 
20.00 - Cena al Villaggio  
21.00 – SERATA ASTRONOMICA 
Come l'acqua anche il cielo ha una sua funzione nella natura delle cose. In compagnia di un 
astronomo, tramite anche l’ausilio di mappe celesti e supporti informatici, i ragazzi proveranno a 
riconoscere le singole stelle, le costellazioni, i pianeti, le galassie e i satelliti. 
22.00 – Rientro  
23.00 – Luci Spente   
 

VII° GIORNO – I SALUTI 
Accogliamo la nostra famiglia! 

9.00 – Risveglio e colazione e preparazione delle attività da fare con i genitori 
10.30 – Arrivo dei genitori. Condivisone delle esperienze della settimana e degustazione del dolce 
tipico preparato dai ragazzi accompagnato da focaccia e frutta di stagione. 
13.00 - Saluti 

 
 
 


